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Malattia e rappresentazione di 
sè

ÅDiagnosi momento di profonda crisi

ÅEvento incomprensibile (ñperch® proprio a 
me?ò)

ÅInterrompe bruscamente il percorso di vita 
e ne frammenta tutte le dimensioni: fisica, 
psicologica, relazionale ed esistenziale



ÅLa malattia mette a rischio il senso di 
continuit¨ dellôindividuo, altera i 
significati attribuiti alla propria 
esistenza e al senso di sé;

ÅCostringe a ridefinire il significato del 
proprio tempo presente, così come di 
quello passato e di quello futuro  



ÅAlto rischio psicopatologico;

ÅCambiamenti e perdite che si 
susseguono alla malattia e alle 
terapie;

ÅEvento traumatico universale



Dal generale al particolare..

ÅSoggettività, quella persona con quella
storia di vita e quel modo di stare al 
mondo;

ÅComprendere vuol dire collocare lôevento 
malattia allôinterno dei significati personali 
e delle mappe cognitive della persona



Le mappe cognitive

ÅCiò che ci distingue; lenti colorate;

ÅRappresentazione del mondo, di sé e 
dellôaltro;

ÅCredenze, idee, valutazioni ecc ecc

ÅCostrutti: categorie che utilizziamo per 
definire noi, gli altri e il mondo

ÅIn poli dicotomici (affidabile ïinaffidabile; 
sicuro ïindeciso)

ÅNo etichetta linguistica ma significato 
soggettivo



La mappa cognitiva di un 
paziente oncologico

ÅRaccontarsi in terza persona

ÅAutocaratterizzazione: tecnica che 
consiste di chiedere al soggetto di parlarci 
di sé, raccontando ciò che a lui sembra più 

importante;

Åñabbiamo più probabilità di capire una 
persona lasciandola esprimere, piuttosto 
che cercando di incasellarla in schemi 
precostituiti ò. (G. Kelly)



Autocaratterizzazione

ÅññVorrei che scrivessi un profilo del 
carattere di X.Y. come se fosse il 
protagonista di un racconto. Scrivilo 
in terza persona, come potrebbe 
scriverlo un amico comprensivo che 
ti conosce molto intimamente, forse 
meglio di chiunque ti abbia mai 
realmente conosciutoò



ÅLa persona sceglie cosa scrivere;

ÅUscire dalla propria prospettiva 
unilaterale;

ÅOttica benevola;

ÅIntimità: aree profonde



Come leggere 
lôautocaratterizzazione

ÅCosa cô¯ (come ¯ organizzato il testo, 
quali sono la frase iniziale e quella 
finale);

ÅCosa manca (presente, passato, 
futuro, fisico, rapporti, desideri, 
gusti, doveri, ecc);

ÅQuali sono i costrutti presenti e da 
quale polarità sono composti



Quando e a chi

ÅPazienti che hanno richiesto servizio 
di supporto psicologico (Dipartimento 
Oncologico Az. Asl 4 Prato);

ÅAmbulatori, Day Hospital, Follow -Up;

ÅSecondo colloquio 



Autocaratterizzazione e 
malattia

Å Malattia sempre presente nel profilo;

Å Spartiacque tra prima e ora;

Å ñ(..)Un anno fa gli hanno scoperto un 
cancroé.ha lottato ed ¯ ancora quiéma non ¯ 
più quello di prima, lo sa che non vuol dire 
niente e che non può farci niente ma non gli 
piace affatto!ò        Daniele, 30 anni

Å ñ(é)Aveva il suo lavoro in ufficio, la famiglia da 
mandare avanti, insomma il suo ruolo nel 
mondoépoi il tracollo: la malattia, lôintervento, 
la mutua, a casa è lei ad aver bisogno, ad 
essere insicuraée adesso?ò     Laura, 55 anni



Å Difficolt¨ nel definirsi; ñnon mi riconosco 
pi½ò

Å Si descrive nel presente come la 
negazione di ci¸ che côera prima;

Å Polarità opposta (e negativa) del 
costrutto;

Å Forte ïdebole; indipendente ï
dipendente; sicuro ïfragile ecc ecc ;

Å Difficolt¨ ad integrare lôevento malattia 
allôinterno del sistema di significati 

personali



Åñprima facevo tutto ioò, ñsono 
sempre stato indipendenteò, ñero il 
punto di riferimento per gli altriò  

Åñora non riesco pi½ a fare nienteò, 
ñho sempre bisogno degli altriò, 
ñsono un pesoò 



La progettualità

ÅPrigionieri del presente (ñdel doman non 
cô¯ certezzaò);

ÅProgettualità bloccata:
ñ(é)era una sognatrice, amava fare progetti e 
pensare al domani..adesso noési pu¸ guardare 
avanti solo se si pensa di avercelo un domaniò

ÅMalattia come parentesi:
ñ(é)sta combattendo con tutte le sue forze contro 

la malattia e queste terapie che ti gettano a 
terra, non vede lôora che sia tutto finito per 
tornare quella di prima, ricominciare a essere sé 
stessa..(é)ò           Claudia, 42 anni



Temi ricorrenti (1)

ÅIdentità:
Chi sono io; coerenza di S® e del mondo (ñsono 
così e so di essere sempre stato così ò) che 

permette di riconoscere e riconoscersi

Åñstabile -sicuro ò  

Åñvuoto ò, ñdubbioso ò, ñprecario ò

ÅMantenere ci¸ che côera prima scopo 
in sè  



Temi ricorrenti (2)

ÅValore personale/ potere:
Connesso al ruolo ricoperto a livello sociale e 
familiare e al livello di attività/energia (il mio 
posto nella società e nella famiglia, la mia 
produttività); quanto mi percepisco in grado di

Åñattivo -energico ò, ñforte ò, ñindipendente ò

Åñpassivo -malato -debole ò; ñdi peso per gli 
altri ò; ñbuono a nulla ò     



Alcune riflessioni é..
ÅDifficoltà a descriversi in maniera unitaria;

ÅNetta divisione tra Sé prima e Sé ora;

ÅVisione incoerente di Sé, del mondo, e di 
conseguenza anche del futuro: malattia e terapie 
come una parentesi alla cui chiusura si tornerà 
esattamente come prima;

ÅBianco ïnero: sano/malato; energico/debole; 

indipendente/dipendente

Åanche da malati si possono raggiungere degli 
stati di energia, indipendenza, sicurezza, e di 
conseguenza progettualità (mescolare le carte)  



Il percorso terapeutico

Åri -costruire una visione di Sé e del mondo più 

coerente

ÅPONTE
Åil lavoro di integrazione dei significati individuali 

dei pazienti diventa uno strumento grazie al 
quale persone che si sentono ñinterrotteò possono 
ricostruire un proprio percorso di vita, 
riscoprendo nuove dimensioni del sé e nuovi 

scopi da perseguire



Il lavoro di ricerca

ÅDipartimento Oncologico az. Asl 4 Prato;

ÅAssociazioni di volontariato (Pitigliani, 
Progetto Aurora Donna);

ÅScuole di formazione in Psicoterapia 
(cognitiva; gestalt; cognitivo -
comportamentale);

ÅRappresentazione di sé in pazienti 
oncologici e soggetti sani;

Åñoperazionalizzareò lôautocaratterizzazione



WORK IN PROGRESSé..
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